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Due vicine di letto hanno denunciato 
la drammatica fine di una degente 
«Abbiamo chiamato per ore, 
ma l'hanno trovata solo la mattina» 

Una corsia del San Giovanni in 
questi giorni per l'astensione 
dagli straordinari dei 
dipendenti e per le ferie estive 
la situazione e di emergenza. E 
possono capitare episodi 
incredibili come quello che qui 
denunciamo 

San Giovanni 
«E* morta e nessuno l'ha aiutata» 
Ufficialmente è morta alle 6,30 di martedì, ma secon
do il racconto di una vicina di letto, Luigia Marchiala-
va sarebbe morta durante la notte, senza nessuna 
attinenza, «Abbiamo chiamato per tutta la notte, ma 
nettuno è venuto solo al mattino hanno scoperto che 
era morta», E successo all'ospedale S Giovanni, do
ve da tre giorni è in corso un'astensione dagli straor
dinari da parte dei paramedici. 

•TIFANO POLACCHI 
(M «Stava male, si lamenta
va e il agitava nel lettino, qui, 
proprio accanto al mio In pie
ni notte mi tono svegliata ed 
ho chiamilo gli Infermieri Ho 
tuonato ripetutamente il cam
panello, ho chiamato a voce, 
mi nettuno è arrivato La si
gnori eri itati ricoverata II 
giorno prima, sembrava abba
stanza grave. Ho continuato 
ancori i chiamare, ma poi la 
signora timbravi etsertl cal
mali. Pentivo che il fotte ad-
dorrotnlata, La mulina alle 
(,80 sono venuti gli Infermieri 
• fin I prelievi del sangue e 
l'hanno trovila morta». E II 
racconto drammatico • Incre
dibile dalli signora Lea Plot 

ricoverata ai reparlo astante
ria dell'ospedale S Giovanni 

La signora Luigia Marchia-
lava, ricoverata il 20 luglio nel 
lettino n 16 di astanteria don
ne, sarebbe moria durante la 
notte, a cavallo tra il 20 e II 21 
luglio, e non alle 6,30 del mat
tino come dicono ulflclalmen-
lei verbali dell ospedale Pro 
prio II 20, lunedi, era Iniziata 
al San Giovanni un agitazione 
degli infermieri e del portanti
ni, che li tono limitati a fare I 
normali lumi di lavoro, aste
nendoli dagli straordinari, 
cioè da quel doppi turni di 16 
ore che di fatto reggono In 
piedi la struttura pubblica 

Uno «sciopero» per protestare 
contro le gravi carenze di per
sonale L ospedale, già nor
malmente sul! orlo della para
lisi, in questi giorni è impazzi
to, con 1 turni di assistenza di 
fatto dimezzati, con olire 300 
infermieri In ferie e nella tota
le assenza di un reale «piano-
ferie» 

Quante ore la signora Lui
gia Marchiafava è rimasta nel 
suo lettino morta senza che 
nessuno se ne accorgesse? 
Anche la signora Rosina Nlco-
lini conferma, con le sue paro
le, il racconto della sua com
pagna di camerata «Anch io 
mi sono svegliata In piena 
notte, per I lamenti di quella 
signora - racconta - abbiamo 
chiamato tanto ma non arri 
vava nessuno Poi ci siamo 
riaddormentate perché sem
brava che anche lei dormisse 
Invece era morta ma se ne 
sono accorti solo la mattina 
Era piegala da una parte, gial
la in viso L Infermiera l'ha 
toccala ed ha detto che era 
morta» 

L'astanteria, come hanno 

denunciato anche I lavoratori 
In «sciopero» dovebbe essere 
un centro di smistamento ver
so altri reparti Invece funzio 
na come «deposito maiali» Su 
30 letti disponibili sono 63 le 
ricoverale Chi nel corridoio, 
chi su un divanetto di fortuna 
chi, ancora In piedi, dopo un 
giorno, aspetta un letto Nella 
cameretta dove è morta la si
gnora Luigia e era anche una 
ragazza, Antonella di 28 anni 
Lei è stata ricoverata solo Ieri 
•Per farmi una flebo mi hanno 
legata al letto - racconta - lo 
non volevo, ho protestato Poi 
sono riuscita a slegarmi Co 
me è possibile pensare di le 
gare una persona per metter 
gli una flebo? Non si trattano 
cosi I malati» Gli, è veramen
te Incredibile che si possa mo
rire cosi dentro un ospedale 
Senza nessuna assistenza 
senza che nessuno se ne ac
corga, in un agonia durata tut
ta una notte Alla direzione sa
nitaria non ne sanno nulla, per 
loro è morta alle 6,30, ma è 
probabile che su questa storia 
si apra un'Inchiesta Che spe
riamo faccia chiarezza 

Bloccano altri ospedali? 
l a Ieri alle 22, si e conclu
sa I agitazione dei paramedici 
del San Giovanni In un as
semblea conferenza stampa I 
lavoratori aderenti ali autono
mo consiglio di ospedale han
no denunciato le grosse ca 
renze di un ospedale che an
che In condizioni «normali», 
rischia la paralisi giorno dopo 
giorno Ma anche allo Spallan
zani I lavoratori hanno prean
nunciato forme di lolle simili, 
per protestare conlro le gravi 
carenze di personale ed i «tur 
ni disumani» di lavoro cui so 
no sottoposti Intanto Ieri not
te allo Spallanzani è Interve
nuta la polizia L ha chiamata 
un infermiere «generico» di 
sperato rimasto da solo In re
parto malattie infettive ad as
sistere una quindicina di rico
verali gravi 

La situazione negli ospedali 
romani, con il personale in fe
rie ed 1 plani di emergenza 

inesistenti, é tragica Si allar
gherà anche ad altri ospedali 
la protesta degli infermieri e 
del portantini costretti a turni 
massacranti? Certo, per i ma 
lati saranno tempi dunssimi, 
ed il caso riportalo nell artico
lo accanto ne e una dramma
tica prova 

«La nostra lotta serve anche 
per migliorare I assistenza ai 
malati - ha detto Sandro Mo
neta per il consiglio d ospe
dale del San Giovanni -, è In 
(eresse di tutti che si assuma 
nuovo personale e che miglio 
rlno le condizioni di lavoro e 
di tutela dell igiene In que-
st ospedale un quarto del per
sonale ha contratto I epatite 
virale per motivi di lavoro La 
blanchena sporca i trasporta
ta sullo stesso carrello di quel
la pulita, sullo stesso ascenso
re dove viaggiano anche ma
lati morti e visitatori Non ci 

forniscono il materiale mono
uso, a perdere - ha continua
to Moneta - che serve a evita
re contatti con cose infette 
Non ci lanno i corsi di aggior
namento professionale E non 
basta Le scale antincendio 
sono adibite ad archivio, pie
ne di scatoloni e di scartoflie 
Noi siamo anche disposti a fa
re lo straordinario, ma te ser
ve davvero Qui ci sono troppi 
imboscati e troppo pochi in
fermieri e portantini In corsia, 
dove servirebbero veramen
te» Ma sulla questione del di
sagi ai malati è intervenuto an
che il Tribunale del malato, 
che In questi giorni è stato 
presente, con suoi membri, 
nelle corsie del San Giovanni, 
e che denuncia episodi gravi 
di mancata assistenza a perso
ne ricoverate In condizioni 
anche gravi ed impossibilitate 
a muoversi o a mangiare da 
sole dS P 

Aggirando la Galasso sorge un circolo sportivo 

Per la Finanza «mattone focile» 
sulle sponde vincolate del Tevere 
La Guardia di finanza ha iniziato a costruire da 
alcuni mesi un circolo sportivo sulle sponde del 
Tevere, In una zona destinata a verde pubblico, nel 
territorio previsto a parco e vincolato dal decreto 
Oalauo. I lavori procedono grazie alle norme che 
consentono la aerosa dai piani urbanistici sulla 
base del segreto militare. La denuncia è arrivata 
dalle associazioni ambientaliste, 

lttlANNAUt#U«NAM 
s a Con l'aria arrogante e 
minacciosa, I manganelli In 
mino ben In evidenza, tra II-
nanzloii tono sbucati all'Im
provviso per Intorniarsi, so-
•pallosi, cosa ci («cesse II, In 
un viottolo di campanga sugli 
«lini del fiume, un gruppo di 
persone. Anche se qualche 
mitro più tatto, ben protetto 
d i uni cancelliti bianca, c'è 
un terreno di dieci ettari circa 

su cui la Guardia di finanza sta 
costruendo Un centro logisti
co, dice II corpo Un circolo 
sportivo, correggono gli am
bientalisti atallaTtostta, Lega 
ambiente, Wwf, Associazione 
amici villa Ada e Imi) che Ieri 
mattina «In loco» appunto, 
hanno convocato una confe
renza stampa per denunciare 
l'ennesimo scempio del terri
torio questa volta compiuto 

per mano non di un privato, 
ma di un Corpo che dipende 
da un ministero dello Stato 

La Guardia di linanza sta 
costruendo In una zona al de
cimo chilometro della Salarla 
pur vincolata dal decreto Ga
lasso grazie agli articoli di leg
ge - Pi della 475 e l'ai del 
decreto 616 - che consento
no in nome della segretezza 
militare e dell'Interesse pub
blico di aggirare tutti I control
li e I vincoli urbanistici, In que
sto caso, denunciano gli am
bientalisti, quali interessi pub
blici, quali segreti si vogliono 
tutelare? E come definire un 
circolo sportivo? 

La domanda, le associazio
ni, l'avrebbero girata volentie
ri al rappresentanti del corpo 
delle Pialle gialle o al ministe
ro del Beni culturali 01 nulla 

osta della Soprintendenza In 
questi casi è sempre Ind speri 
sabile, ha precisato OrpMc Ru 
tlgliano di Italia Nostra) Ma 
nessuno si è presentato ili m 
contro, se non un arch te to 
del ministero dell'Ambiente 
Maria De Bernardini» Anche 
a loro un mese fa si erano ri
volli gli ambientalisti solleci
tando una sospensione caute
lativa del lavori In questa ca
so, effettivamente, si trattava 
di mettere in sintonia i mini
steri della Difesa, dell'Am
biente, del Beni culturali e dei 
Lavori pubblici, cartello del 
quali all'ingresso del cantiere 
Invita perentoriamenle gli 
estranei ad allontanarsi, Per 

Gualche mese solo II Genio ol
ile è riuscito a bloccare I la

vori, per questioni attinenti le 
opere Idrauliche Poi tutto è 
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Il cantiere della Guardia di finanza in un'area vincolata sulle sponde del Tevere 

ricominciato alacremente e si 
prevede entro settembre la 
conclusione del lavori 

In queste settimane, dopo 
le prime note partite dalle as
sociazioni, qualcosa si e mos
so Nel senso che I assessore 
ali Ambiente del Comune, Ga
briele Melati, ha chiesto infor
mazioni invano al ministeri 
Ma ciò nonostante non ha da

to alcuna comunicazione alla 
competente commissione 
consiliare I vigili urbani della 
IV circoscrizione si sono reca
ti sul posto per venficare cosa 
stava accadendo dietro il can
cello bianco, ma non sono 
nemmeno riusciti ad entrare 
nel cantiere La Regione, dal 
canto suo, non ha dato segui
to all'esposto degli ambienta

listi che nei prossimi giorni 
torneranno a sollecitarla per
ché si rivolga alla presidenza 
del Consiglio per far sospen
dere i lavori 

Se qualcuno sperava di po
ter tenere nascosta questa vi
cenda ha dovuto ricredersi 
Intanto perché é stata convo
cata la conferenza stampa, 
rna anche perché le associa
zioni ncorreranno al Tar 

I camion bar 
non venderanno 
gelato sfuso 
in centro 

1 turisti dovranno fare a meno del cono alla panna e cioc
colato acquistato dai camion bar in centro Dopo un'inda
gine degli ispettori samtan, la Usi Rm 1 ha stabilito che I 
camion bar non potranno più vendere gelato sfuso, perché 
non in condizioni di conservare il prodotto adeguatamen
te Sara il Laboratorio igiene e prolllassi a dire, analizzando 
campioni del prodotto, se fino ad adesso è stato venduto 
gelato deteriorato Con la stessa ordinanza la Usi Rm l ha 
anche deciso che vengano abbattute le coperture del mer
cato di piazza Vlttono, perché favoriscono l'accumulo di 
sporcizia 

Demolito 
il ristorante 
nelle Terme 
di Caracalla 

Era costruito abusivamente 
su un area archeologica di 
notevole interesse, in via 
Antoniniana a ridosso delle 
Terme di Caracalla un po
sto veramente poco indica-
to per un ristorante. Ieri, 

«••»••«••••••»••»••»»•••••••»••»• p e r o r d i n e d e l l I n t e n d e n z a 
di Finanza è stato demolito, si tratta del «Tempio di Giove», 
con una capacità di ben 800 posti Per la stessa società è 
arrivata anche la revoca per la gestione del bar dentro il 
Colosseo Ma lo sgombero é stato sospeso per due mesi. Il 
tempo che finisca la stagione turistica 

Più «maturi» 
tra gii studenti 
romani 

Sono ancora più maturi gli 
studenti Almeno del 3% In 
più rispetto allo scorso an
no Il 93 64% del ragazzi 
che hanno sostenuto reta
rne passeranno dunque va-
canze liete 11 «boom» del 

mmm^i^^^m^^immmm promossi spetta, come ogni 
anno al liceo classico con un 99,61% che sflora l'en plein 
Qualche bocciatura in più invece negli istituti tecnici fem
minili dove la percentuale delle «mature» é scesa dall'85 al 
75,43 

Pesce al mercurio 
controlli 
a tappeto 

Controlli chimici accurati 
per tutto II pesce che arrive
rà a Roma Lo hanno deci
so ien gli assessori capitoli
ni ali Igiene e sanità e al 
Commercio Nei giorni passati, durante i controlli tu «cam
pioni», erano sempre di più quelli che presentavano tracce 
di mercurio oltre la norma L altro ieri su cinque campioni, 
ben quattro erano inlatti «positivi» Da oggi II 100% del 
pesce sarà dunque controllato 

Arrestati 
Bonnie e Clyde 
a Montesacro 

Amanti del cinema, sogna
vano di diventare I «Bonnie 
e Clyde» di Montesacro. 
Monique Mane Amelie Te-
cher, 44 anni, nata nel Se
negal di nazionalità france
se e Benvenuto Simonetti, 

^ • - " — 47 anni, dì Vibo Valentia 
avevano organizzato una trulla in grande stile ai danni del 
Banco di Roma di Montesacro Con autista e Mercedes ti 
erano presentati dal direttore dell'agenzia ed avevano 
aperto un conto poi avevano accreditato II diversi assegni 
provenienti dal Nord Quando hanno chiesto un blocco di 
assegni evidentemente per mirare tutto, il direttore h i 
•fiutato» la truffa In realtà in quel modo riciclavano asse
gni rubati 

XVI Cir«"n«i"ri?inne La mintone del consiglio di 
A » I u n w s c i K N H W cìrcoScrizione dellaXVI era 
La magg ioranza importante Si dovevano 
- " - • — ~ approvare le graduatorie 

per gli asili nido e soprattut
to era in discussione una 
mozione comunista siile ir
regolarità nella gestione del 

Punto verde di Villa Pamphill Ma socialisti, socialdemo
cratici repubblicani, liberali e missini non si sono nemme
no presentati, mentre i consiglien della De per evitare che 
la seduta fosse ugualmente valida si sono dileguati al 
momento dell'appello La prossima riunione è ora prevista 
per domani 24 luglio 

abbandona 
il consiglio 

ANTONIO CIPMANI 

Caldo 
Eh, no, no 
in fontana 
non si può 

Certo, é caldo davvero Quando il sole è a piombo sulla città lo 
sclacquettio dell acqua delle fontane storiche romane, é quasi 
un tormento per il povero turista II richiamo è troppo forte ed 
Il monumento, come in un miraggio diventa una piscina Non si 
può resistere Allora splash, In quelle acque fresche In mezzo 
alla storia di Roma Ma il poliziotto nella sua divisa, è Inflessibi
le non si può E non gli interessa se è una vecchia usanza se i 
piedi del turista sono gonfi da chilometri di sampietrini «1 miei 
no?» pensa Poi il regolamento è chiaro, le fontane non sono 
mica vasche da bagno 

Uno stemma ha disarcionato i vigili 
s a Questa volta il Comune 
l'ha fatta grossa SI è fatto bec
care in diletto impreparato 
come un qualsiasi scolaretto 
Indisciplinato che non abbia 
studiato la lezione E si che ha 
avuto un anno e mezzo di 
tempo per mandare a memo
ria e tradurre nei fatti, quella 
semplice formuletta «È fatto 
obbligo di Indossare durante 
la circolazione un casco pro
tettivo conforme ad uno dei 
tipi omologati secondo le nor
me stabilite dal ministro dei 
Trasporti » (articolo 1, primo 
comma, della legge n 3 
dell 11 gennaio 1986) 

Una prosa impervia, d'ac
cordo, arida anche ma non 
proprio Indecifrabile Non 
ioss altro perche quella stona 
del casco obbligatorio corre 
va sulle bacche diluiti ampia
mente divulgata dai mass me
dia Ora, Invece, per quella 
negligenza, I suoi duecento 
centauri, I vigili motociclisti, si 
sono trovati di colpo appieda
ti, né si sa quando potranno 
tornare ad Inforcare I loro 
rombanti cavalli d acciaio, 
dall alto del quali vegliavano 
assidui sui destini del traffico 
Da domenica da domenica, 
assicura l'assessorato alla Po 
tizia urbana Ma dopo una co 

Un anno dì tempo e tre proroghe non 
sono bastati a far mettere in regola 
quei caschi, che ti 18 luglio dell'anno 
scorso, quando entrò in vigore la leg
ge che ne prescriveva l'obbligatone-
tà, risultarono non omologati Così, 
dalla mezzanotte di sabato scorso, t 
duecento vigili motociclisti della ca

pitale sono dovuti scendere di sella. 
L'ordine è stato impartito dallo stesso 
comandante del corpo, Francesco 
Russo. Ma, assicurano in Comune, i 
nuovi caschi omologati sono già 
pronti Se non sono stati distribuiti, è 
perché deve ancora esservi impresso 
lo stemma del Comune. 

tale premessa 
Eppure, in questa occasio

ne lo Stato ha mostrato II suo 
volto più benevolo e com
prensivo Quel fatidico 18 lu 
alio dello scorso anno quan 
do la legge sul casco obbliga 
torio entrò In vigore, venne 
subito fuori che I caschi dei 
vigili motociclisli non erano In 
regola 

Poi è arrivata 
la scadenza-

Ma all'epoca i vigili erano 
In buona compagnia anche I 
carabinieri e la polizia strada
le avevano in dotazione ca 

GIULIANO CAPECELATRO 

schl Irregolari Così il ministe
ro dell Interno decìse di chiu
dere un occhio E varò un de 
creto che permetteva di lar 
slittare a) 30 settembre il ter 
mine per mettersi a posto con 
I omologazione Ma al 30 set
tembre nulla era cambiato eli 
ministero concesso una prò 
roga fino al 30 marzo 1987 
Data In cui dovette constatare 
che tutto era esattamente co
me prima Arrivò pertanto 
un ulteriore proroga la sca
denza ultima fu fissata per il 
18 luglio, ore ventiquattro, 
cioè sabato scorso 

Polizia iridale e carabinie
ri nel (ralttmpo i loro caschi 
li avevano cambiati con altn 
perlettamente in regola Ma il 
Comune di Roma proseguiva 
pervicacemente nella sua pò 

litica di attesa Cosi, allo scoc
care della mezzanotte fatidi
ca, il comandante del corpo 
dei vigili urbani, Francesco 
Russo si è visto costretto a 
vergare 1 ordine E i vigili tolti 
di testa i caschi incriminali 
hanno dovuto parcheggiare in 
garage le loro motociclette 

E fioccano 
giustificazioni 

Ora fiaccano le giusti!! 
cazionl, le prese d'atto le as 
sicurazionl Del resto già lan
no scorso 1 amministrazione 
aveva tentato di ciurlare nel 
manico La tesi ufficiale del 

Campidoglio asseriva che I ca
schi dei vigili, anche se non 
erano omologati, andavano 
più che bene perché avevano 
caratteristiche superiori a 
quelle prescritte dalla legge 
Ma la Motonzzazione civile si 
incaricò di rompere le uova 
nel paniere sottopose!caschi 
alla prova di rottura e decretò 
che, superion o no, quei ca
schi si dovevano buttare 

Oggi invece, (assessorato 
alla Polizia urbana gioca allo 
scancabanle con la ditta a cui 
aveva commissionato I nuovi 
caschi E tira in ballo a sua 
discolpa, una decalcomania 
Sul nuovi caschi infatti la dit
ta fomitnee avrebbe dimenti 
calo di applicare un piccolo 
scudo in campo rosso con la 
scritta «Spqr», la lupa le foglie 
di quercia e la coroncìna turri
ta che costituisce II simbolo 
del Comune in altre parole, 
uno stemmlno di tre centime
tri per due avrebbe disarcio
nato duecento centauri 

Niente paura Da! Campido
glio fanno sapere che lo stem
ma è pronto ad essere appli
cato SI tratta di avere pazien
za qualche giorno ancora, ma 
già da domenica probabll 
mente Come si vede siamo 
ancora in regime di proroga 

Ristoranti 
«O i tavoli 
o dovremo 
licenziare» 
• 1 Nella vertenza sul tavoli 
ali aperto è sempre più muro 
contro muro «Sono possibili 
deroghe ali istallazione dei ta
volini - ha tagliato corto ieri 
I assessore Corrado Bernardo 
- solo se li permetterà la So-
vraintendenza» Per tutta ri
sposta I Assoristoraton ha ri
badito il suo ultimatum. «Se 
nella nunione dì stamattina la 
giunta non approverà una de
roga per il centro - ha dichia
rato Massimo Di Raimondo, 
presidente dell Associazione 
- laremo scattare una serrata 
ad oltranza Non solo Saremo 
costretti a far partire t primi 
licenziamenti» 

La giunta di oggi dovrà an
che pronunciarsi sull'altra ver
tenza aperta det commercian
ti quella sull'orario estivo dei 
negozi Qui a fronteggiarsi sa
ranno I assessore RotTrotl, so
stenitore dell obbligo di aper
tura il sabato pomengglo, e 
ancora Bernardo nella veste, 
in questo caso di difensore 
della «facoltà» del commer
cianti di decidere quando 
chiudere le serrande 

l'Unità 
Giovedì 
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